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morale 
Il procuratore critica il decreto tangenti 
«Ormai siamo avanti, non serve più » 
Ma il pm Colombo non è d'accordo: 
«Soluzione politica più che mai necessaria» 

• » . V * ^'Wrtis(^«*£/^*V-'i*r 

Bonrelli boccia il condono 
«Non ostacolate l'inchiesta » 

Milano attende i decreti del governo per Tangento
poli, ma per il procuratore Borrelli la soluzione poli
tica arriva troppo tardi: «Sei mesi fa avrebbe accele
rato l'inchiesta, oggi, da un punto di vista proces
suale, abbiamo già ottenuto i risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti». E se si limiterà il ricorso agli arresti? 
«L'inchiesta andrà avanti comunque, perché non è 
col carcere che abbiamo ottenuto confessioni». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Mentre si atten
dono i decreti del governo, che ,. 
dovrà vagliare la ricetta del- ! 
guardasigilli Giovanni Conso 
per uscire da Tangentopoli, la. -
procura milanese mette le ma- ,: 
ni avanti e lancia un messag- • 

f io preciso: «Mi auguro solo - • 
ice il procuratore Francesco ' 

Saverio Borrelli - che se, come f 
sembra, ci sarà una riforma le- % 
gislativa, si tratti di una riforma ' 
che non crei ostacoli alla con- :-: 
tlnuazione del nostro lavoro». '-
Il sospetto che una parte della l 
classe politica cerchi la strada ;; 
dell'autoassoluzione. non è di- , 
chiarato, ma è evidente e sa
rebbe suggellato da provvedi- , 
menti che privilegiassero la li-
notazione del ricorso alla car- ' 
cerazione preventiva. «Non 

credo che il governo possa 
cancellare dal nostro ordina
mento l'istituto della carcera
zione preventiva - prosegue 
Borrellf-. Bisognerà vedere co
me verranno formulati i ritoc
chi che vengono annunciati. 
Con la normativa che c'era, e 
che noi abbiamo rispettato, 
siamo arrivati a risultati positivi 
che sono sotto gli occhi di tut
ti». 

Allora è vero che In questa 
inchiesta le manette sono ser
vite per ottenere confessioni? 
La questione è delicata e si 
presta a molti equivoci e a cor
reggere il tiro ci pensa Gherar-
doColombo, il magistrato di 
«Mani pulite» che per primo 
aveva invocato una risposta 
politica ai problemi che l'in
chiesta ha latto emergere. «Il 

carcere - dice - non è mai sta-
, lo usato per cercare prove. Ha . 
evitato l'inquinamento delle 

• prove e la reiterazione dei rea- "-. 
; ti. Questo non era un timore in- :;'.' 

fondato perché ci sono casi :-' 
• conclamati di indagati che -."-
y, hanno continuato a manlene- ;••' 
'• re le stesse condotte criminose ':•:. 
' dopo la remissione in libertà e ,•»• 

che per questo sono stati riar- -
restati. E' anche accertato che :'. 
episodi di richiesta di tangenti •••;: 
sono continuati anche quando ;'' 
l'inchiesta era in corso. 1 più 
recenti risalgono agli inizi di 
quest'anno. La carcerazione è 
stata .usata anche in passato, 0. 

• ma non ha mai portato a que-
/ sti risultati. Oggi, chiunque ve- •'• 

da quello che accade in questa . 
: procura, sa che ci sono ogni ' 
.; giorno persone che si'presen
ziano'spontaneamente e con-
' • tessano reati che non gli sono 
; stati ancora contestati. Ormai ' 
••le indagini sono arrivate a un ' 
. punto di non ritomo e andran- • 
• no avanti comunque, indipen- [• 

. dentemente dalla carcerazio- •. 
ine». .. •••- •'••••••••• •••'••"' 
?:' Gherardo Colombo aveva ' 
.lanciato sette mesi fa la sua 
'•; proposta, impropriamente de
clinila di condono. «Un termine ,, 
^'inesatto - dice il magistrato-'C 
•' che serviva solo a una com-

prensione rapida delle neces

sità» Il magistrato suggeriva in 
sostanza l'introduzione di nor
me premiali, che consentisse
ro sconti di pena a chi rende 
una piena confessione e resti
tuisce le somme indebitamen
te incassate. Ferma restando 
l'interdizione dai pubblici uffi
ci per un ragionevole periodo 
di tempo. Quella soluzione, 
che anche il procuratore Bor
relli aveva caldeggiato, è anco
ra valida? «Più passa il tempo -
dice Borrelli - e più diventa 
inutile. L'indagine è andata 
avanti e oggi le cose sono 
cambiate.. E'-.'cambiata la 
quantità dei fatile dei.perso
naggi coinvolti. Quella soluzio
ne avrebbe consentito dì acce-

'• lerare la scoperta della verità, 
ma oggi, quésto continente 
sommerso e stato in buona 

- parte scoperto. Dal punto di vi-
.' sta processuale quella propo
sta non ha più ragion d'essere. 

.Non dico che il nostro lavoro 
, sia finito, ma ora non c'è più 
bisogno di un provvedimento 

' legislativo per ottenere risultati 
che abbiamo comunque otte
nuto». ;.-,. .,.- , » ...->: 

D'accordo anche Colombo, 
; che però non rinuncia alia sua 
idea. «La mia proposta non era 
la ricerca di una scorciatoia 
per accelerare l'inchiesta e il 
problema dei nf lessi sociali del 

processo resta. E' un problema 
, politico, che pongo come cit

tadino e non come magistrato 
Siamo ancora lontani dal ca-

* polinea e solo quando ci sa
ranno piena chiarezza e tra-

- sparenza, i cittadini potranno 
'essere sicuri nel rapporto con 
'•. le istituzioni. L'unico modo per 
';•• uscire da Tangentopoli è sve-
:' lare e non coprire. In questo 
; senso ritengo che una soluzio-
. ne politica sia necessaria oggi 

:! più che mai». • -
•.:•' E l'appello lanciato ai politi

ci da Antonio Di Pietro, quan- -
do il mese scorso parlò ai gio
vani militari della caserma dei 
carabinieri di Bergamo? «Cre
do - ha detto Boirelli-che l'e-

• stemazione di Di Pietro sia sta- •-• 
' lo un grido fuggito dal cuore in .'-. 
i. un momento, di - particolare " : 
', stanchezza. Non penso che in- S: 

tendesse dire basta agli inter- W 
' venti giudiziari, delegando ai £. 
' politici una soluzione per il ., 
- passato. Il senso era quello di • 
: sottolineare che per il futuro •'.:' 
«' occorrono regole nuove che ?.;; 
' portino chiarezza., nell'asse- .' 
,' gnazione degli appalti pubbli- ; 

,' ci e nel finanziamento dei par- '' 
stiti, che non possono vivere?^ 
':'.: d'aria, ma neppure giovarsi di •<-,; 
i un sistema tributario parallelo '•:•• 
:• come quello in cui hanno vis- ;' 

suto perdecenni». 

Il ministro: «Non è una sanatoria, una condanna ci sarà». Restituzioni e via dalla politica 

Conso: decreto valido anche per il passato 
Il Pds: ma non può decidere il governo 
Gli sconti di pena peri tangentomani pentiti e che si 
impegnano a restituire,il maltolto saranno retroatti
vi. Lo;ha<letto-ieri-il ministro della Giustizia Giovan
ni Conso: applicheremo rWìsùrè1 amministrative, e 
quindi applicabili anche al passato, e non faremo ri
tocchi al codice penale». Sulla custodia cautelare il 
Guardasigilli promette «una legge particolare a tem
po», che decada una volta esaurito il suo compito. 

•MRtconnmo 
••ROMA. Il patteggiamento 
tra imputato e pubblico mini
stero, con il primo che confes-
sa, si impegna a restituire il • 
maltolto e d esce dalla politica ' 
e dall'amministrazione, ipotesi ' 
sulla quale sta lavorando II go- ' 
verno: sarà retroattivo. Gli . 
sconti di pena potranno essere :, 
applicati, cioè,.a concussori. • 
corrotti, corruttori, finanziatori 
e finanziati occulti dei partitile ;• 
la «soluzione politica» per Tan- \ 
gentopoli. Lo ha detto ieri 11 '. 
ministro della Giustizia Gio- : 
vanni Conso: «Stiamo lavoran-
do a misure. amministrative i. 
proprio per questo; se non. ' 
avessimo questo problema pò- . 
Iremmo fare degli interventi sul 
codice penale. Le misure am-
mmlstrative,; Invece; possono •••"• 
essere applicate al passato». E 
sulla carcerazione preventiva -
altro tema dlbattutìsslmo - ci 
sarà un «ritocco» ai codici pe
nale e di procedura penale? «I 

codici - risponde il Guardasi
gilli ai giornalisti - è meglio 
non' toccarli. Penso piuttosto 
ad interventi extracodici, una 
"legge particolare a tempo" 
che decada una volta esaurito 

;' il suo compito». Una sorta di 
«legge speciale» contro «ma-

. nette facili», è la traduzione dei 
' cronisti, che però non place al 

procuratore capo di Milano 
:: Saverio Borrelli Abbiamo lavo-
, rato bene, nel pieno rispetto 
• della legalità e con risultati po

sitivi che sono sotto gli occhi di 
tutti, speriamo che i politici 
non ci creino ostacoli, questo il 
ragionamento del gran regista , 
di «mani pulite». Ostacoli? «Noi • 
cerchiamo.di fare,al meglio il ' 

; nostro lavoro», ha risposto il ' 
• ministro Conso rifiutandosi eli : 
'; aggiungere altro. ' .'.-'••••*•"•:-r;- • ;•.,-< 
?•• Patteggiamento «improprio» 
: (pèrche sarà l'imputato a ri-
' chiederlo, fissando cosi la pe

na) e limitazione dell'uso del

la custodia cautelare, saranno 
i punti centrali del decretone 
per. uscire da Tangentopoli 
che il governo si è impegnato 
: ad approvare entro venerdì 
: mattina. Si continua a lavorare 
affannosamente per l'elabora-

' zione di un testo, o di più testi, 
che siano in linea con le nor
me della Costituzione, che non 
intacchino i codici, e soprattut
to che non diano l'impressio
ne che il governo voglia opera
re un generosa sanatona su 

Tangentopoli e dintorni. Una 
ipotesi fortemente contrastata 
dal Quinnale, che prudente- , 

: mentesi sta tenendo in costan
te contatto con lo staff del mi-

; nistero di Grazia e Giustizia, e • 
' condivisa dallo stesso Conso. > 
; «Le nuove nonne non saranno / 
; una sanatoria, perché alla fine, -
"patteggiamento'o meno, una;'; 
• condanna ci sarà», ha sortoli- •!• 
' neato il ministro. •."•'; "' 

Contro la decretazione d'ur- ' 
genza e la depenalizzazione 

degli illeciti sul finanziamento ; 

pubblico dei partiti, si schiera 
il capogruppo del Pds alla Ca-, 
mera Massimo P'Alema. Dello 
stesso avviso il vicepresidente ; 
della Commissione bicamera- • 
le per le riforme, Augusto Bar- • 
bera, che giudica «improprio : 

l'uso del decreto legge». Al ca- •. 
pogruppo de a Montecitorio. 
Gerardo Bianco, che considera -
una «mistificazióne dire che il ; 
governo vuole depenalizzare i ; 

reati sul finanziamento pub-

Francesco Saverio Borrelli, sotto Massimo D'Alema e Giovanni Conso 

blio„dekpaititiv-perché è.iUA \. 
reato già.depenàlizzato», D'A- • 
lema risponde che «quel reato 
è stato depenalizzato di fatto ' 
con le amnistie fino al 1989, . 
ma rimane la mancata denun-
eia delle sottoscrizioni. Il caso "< 
di La Malfa, ad esempio, è un % 
reato minore, ma è un reato, ó 
Depenalizzarlo jiòn mi sembra •-
un fatto positivo». Botta e rispo- '< 
sta del capo dei palamentari ' 
della Quercia anche con il vi- ̂  
cepresidente dei deputati della • 
Lega Nord Roberto Maroni. Il 
provvedimento del governo, • 
dice l'esponente lumbard, do- V< 
vrebbe «svuotare» il referen- •'•'.; 
dum sul finanziamento dei 
partiti. «Al di là delle intenzioni -. 
- dice Maroni - se il referen
dum dovesse passare si risol- ••;•' 
verebbe in una "sanatoria, per- ;" 
che porterebbe, all'eliminazio- ;• 
ne della legge sul finanzia- . 
mento pubblico e quindi delle ' 
responsabilità penali legate a •. 
quello». No, risponde D'Ale- ;: 
ma, «la vittoria del referendum •":-; 
riguarda solo due articoli e ' 
non quelli sulle sanzioni, quin- ;: 
di la vittoria non depenalizze- "-: 
rebbe affatto gli illeciti». , ;i y,;:, -i* 
. Il «no al colpo di spugna» e 
al decreto legge viene invocato 
da politici, sindacati e magi
strati, il deputato repubblicano 
Giuseppe Ayala si augura «he 
il governo, con estrema pon- -
deratezza- e il ritardo nella de
finizione del decreto Conso mi " 

sembra già.un.buon«intorno -,. 
tiri fuòri qualcosa che non sap
pia di colpo di spugna». La ' 
questione morale, dice Altiero „ 
Grandi della segreteria della • 

' Cgil, non può essere affrontata 
a colpi di decreto legge: «Piut-

. tosto il governo scelga la stra- ' 
" da del disegno di legge e chie
da al Parlamento una corsia 

• preferenziale». Per il Presidente : 
della Commissione Antimafia 
Luciano Violante, l'iniziativa : 

: del governo dovrebbe guarda- ' 
re alla priorità degli appalti, ; 

• «oggi bloccati, con migliaia di ; 
" posti di lavoro a rischio». Un '• 
problema da affrontare imme- ' 
diatamente anche attraverso 
un decreto legge. 
. . Il Presidente dei deputati de- ; 
mocristiani Gerardo Bianco e il', 
suo collega di partito Vito Na- ' 
poli, attaccano Giovanni Pa- • 
lombarini e Gianfranco Vignet
ta del Consiglio superiore della 
magistratura, che hanno chie
sto al ministro di investire il 
Csm della discussione sul de-
crelo: «Si tratta di una inam- ' 
missibile ingerenza, che sotto- ' 
linea il rischio di violazione dei 
principi dell'ordinamento co
stituzionale». Per Giuseppe ; 

; Gargani, . presidente • : della 
Commissione giustizia della i 

• Camera, il decreto «dovrà di- . 
; stinguere tra i reati gravi, come : 
; corruzione e concussione, e 
' altri come la violazione della ' 

legge sul finanziamento pub- ' 
blico ai partiti». 

IN PRIMO PIANO Davigo e Ghittì parlano ai 55 allievi della scuola dell'Ordine dei giornalisti di Milano 
' Lezione a porte chiuse, i magistrati non vogliono pubblicità. E gli aspiranti redattori accettano a malincuore la censura V 

I giudici in classe: siamo chirurghi, non fìsbterapisti 
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«Inaccettabile un patteggiamento 
che taglia fuori i più deboli r 
E non va un decreto del governo» 

Pabmbarini: 
«No a sanatòrie 
per privilegiati» 
Depenalizzazione e patteggiamento: su queste due 
proposte nel contesto della soluzione politica ecco 
le obiezioni di Giovanni Palombarini, Magistratura 
democratica, il quale chiede di «ragionare secondo 
un principio di uguaglianza tra i cittadini, escluden
do soluzioni per ceti privilegiati». E poi, perché la 
decretazione di urgenza rispetto a un problema che 
dovrebbe essere discusso dal Parlamento?» - ' 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA. Giovanni Palom-
banni, consigliere di Magi
stratura democratica, noto 
per le sue battaglie, sulla 
«soluzione politica» aveva 
già detto che non ci stava. 
No, cosi l'operazione non è 
convincente. . • 

Davvero, Pakimbarlni, la 
«Minzione politica» è una 

. solnzkme infelice, Inop-
' portnna, addirittura im-

'.' propoiilbUe?.^,^; _;•:,; ,,:•_ 
Prima di tutto, una premes
sa. Si ragiona su notizie date 
dalla stampa che spesso so
no in contraddizione tra lo
ro. /,:-(- >,:'.^:à; :'..,''• '" .̂  

Qui veramente, poiché di 
decreti legge si tratta, se 
ne sta <uàcntendo - a 

' mron battuto-davanti al 
ConrigUo del ministri. .. . 

E questo crea molte perples
sità. Il decreto legge ha un 
carattere di urgenza dato 
che c'è un problema cui bi-. 
sogna fare fronte. v.-;,>- ,,.• 

E qui non bisogna far 
fronte a una crM proibii- > 
dadelslstemapolltico? ; 

Proprio per questo è il caso 
di affidare la discussione al 
Parlamento. Meglio sarebbe 

: aprire prima, un dibattito ' 
giacché siamo di "fronte a 
und'modifica del Codice di 
procedura penale, un Codi- ' 
ce nuovo. ..*;.;-•,.-., i.,'>r^':> 
•-• Tra I punti controversi: 

quello detta depenalbza-
. zione per la violazione 
: della legge sul finanzia-, 
' mento pnobUco al partìri. 

•-•'' Obiezioni? .-,-.;™.,~ -
Non avrei nulla da eccepire 

• laddove il provvedimento 
sia nel contesto di una de
penalizzazione ampia. Che 
comprende, per esempio, 
tutti i reati d'opinione, quali 

: il vilipendio. D'altronde, noi 
. abbiamo un diritto penale 
smisurato, che contempla 
centomila cose, cose che la 
coscienza collettiva fatica a 
considerare un delitto. Una 
simile casistica va anche ri
dimensionata attraverso ima 
coraggiosa opera di depe-
nalizzazione. .,;., •-,•;?,..>-.,„;)," 

'. Un eaempio di " questa 
, itennlnatacaaWlca? < 
• Se si importano ciabatte da : 

; Taiwan, all'articolo SI si di-
'ce che chi viola le norme 
, suddette è punito con una 
\ detenzione fino a due anni., r 

Ho capilo. Depenalizza-
w zione al, ma non per un 
• ceto privilegiato. E sni-

•, , l'ampfuunento del patteg-
. glamento o aenupatteg-
. - glamento anche per reati 

come la corruzione, la 
' concnnlone, che aono ti-

' pid neDe Inchieste ralle 
; .tangenti? .^ ; „,..--.;•-.«,?. 
Oggi le misure sul patteggia
mento riguardano chi viene 
beccato per un furtarello op
pure per eroina. C'è una so
spensione condizionale del
la pena, i tre giorni di carce
re preventivo e poi, con il 
patteggiamento il reato non 
viene cancellato ma non si 

entra in carcere. 
., Cestinala di arrestati per 

possesso di tre •pinelU, 
-. legge Jerrolnio-Vaasalli, 
,: hanno patteggiato. Que

sto è ruttato che verreb-
' beestesoaTangentopoli? 

,. II patteggiamento è un pun- '.. 
to che riguarda il nuovo pro-

, cesso penale. La cultura giù-. 
/ ridica ne ha discusso con ' 
* dubbi rilevanti. Intanto, il ri-
: schio è quello di essere un • 
•rito poco garantista per i pò- : 
*• veretti. per chi non ha un di- v 
- fensore forte. Penso agli ex- ;. 
' tracomunitari oppure ai tos-
. sici. A loro, evidentemente, = 
.. il difensore d'ufficio suggerì- ' 
:[ sce di accettare il patteggia-:; 
" mento, ma, se sei innocente, f-
'- dipenderà dalla forza del-

l'avvocalo difensore dime-i 
• ;, strarlo. Inoltre, con il patteg- t 
• giamento si può arrivare a •' 
'-, dare pene non congrue, ti 
• '.'. Prendiamo la concussione: i 
' per scelta del legislatore, è * 
•" reato gravissimo, punito da :; 

tre a dieci anni. ,~, , ,,̂ ^ -̂-•• 
Pare ebe d intenderebbe " 
alzare il limite del patteg- ' 

. giamento da chi ha avuto : 
,' ' due anni di pena e tre an- * 
,":•:•' ni e mezzo. 
• • Io dico che anche qui c'è un ; 
• principio di uguaglianza da 

•-rispettare. Bisogna far rien-
. trare nel patteggiamento hit-
ti i reati non quelli che ora • 
sono puniti solo imo a due 
anni. Se si vuole alzare il li- . 
mite benissimo ma non per ; 
il singolo reato. „;*, •. V$i3""V 

La reazione detta magi-
strafora di fronte atta ao-
lnzlonepoUtfcaèstatarie-
plda se non ostile. Signlfl-

- ca càe oggi 1 giudld pò» ' 
siedono un maggiore pò- ' 
tere7 :#,;<.•:<.;••.. ,.» >•'•-"' 

Potere in senso classico, di- . 
rei di no. La struttura della ; 
magistratura è diffusa, non 

' conosce vertici. Certo, esiste 
un potere dei giudici perché , 

' è cresciuto il consenso nei -
: loro confronti e una legitti- » 
< inazione presso l'opinione 
' pubblica. Adesso, l'intervi- '• 
sta a Borrelli la leggono tutti ; 

Llnterease per 1 gesti-
compiliti dalla magàtra- -

' raradlpeodedallalorodl- -
- ' mostranone di UMUpen- ' 

denzadalpoterepolitico? -
; La crescita dell'indipenden- ;; 

za praticata dalla magistra- '; 
. tura si ha dopo la metà degli •• 
J'anni Sessanta e con lo scon- ; 
', volgimento delle professioni •' 
, dopo il sessantotto. Aggiun- ": 
. go la questione della prò- : 
, porzionale nel Csm che ha '-' 
' portato a un'accentuazione • 

del controllo da parte dei ' 
, magistrati anche su! piano ':, 

economico e politico. All'i- i 
nizio degli anni Ottanta, c'è- ! 

'• rano sati processi per tan-.. 
genti a Savona, Milano, Bari ! 

• e inchieste, per esempio, sul 
destino dei fondi Cee. Ma ' 
c'era, allora, una minore at- ' 

' tenzione da parte dell'opi- i 
(' nione pubblica e una mag- ; 

gioie aggressività della clas-
- se politica. , _ 

Quali saranno le conseguenze dell'inchiesta «Mani 
pulite»? «Non è un mio problema, sono un chirurgo, 
non Un fisioterapista». «La salvezza delle istituzioni ' 
non si ottiene non perseguendo gli illeciti»: Cosi dice . 
Davigo magistrato del pool che assieme al gip Italo ; 
Ghitti ha tenuto una lezione alla scuola di giornali- "• 
smo. Una lezione a porte chiuse, che5 ha creato un 
caso di coscienza ai giovani allievi. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Quali sono t se
greti di Tangentopoli? La vera., 
storia dell'Inchiesta «Mani puli
te»7 Come ha lavorato l'infles
sibile pool dei magistrati di Mi
lano? Chi meglio di due diretti 
protagonisti, il sostituto procu
ratore PSercamillo Davigo e il 
giudice per le indagini prelimi
nari Italo Ghitti è autorizzato a 
parlarne ad un pubblico di fu
turi professionisti dell'informa
zione. 55 allievi della scuola 
«Carlo De Martino» dell'ordine 
dei giornalisti di Milano? Cosi è 

avvenuto len mattina per tre 
. ore e mezza: oggetto l'intricata .,. 
" materia di Tangentopoli, una 
' matèria' che tutti i giorni com- ' 

pare sulle prime pagine dei' 
,' giornali, con molti particolari e ;' 

continue- rivelazioni, ma che :' 
questa volta i due magistrati'', 

^avrebbero voluto tenere in- ,* 
.spiegabilmente segreta. Il mo-

: v uvo? Forse si capisce da una •; ;: delle risposte data da Davigo y*. 
- ai ragazzi, un'indiretta e pro

babile frecciata alla trasmissio
ne «Un giorno in pretura», Italo Ghitti Piercamillo Davigo 

quando ha rivelato di non 
amare molto le telecamere, 
che influenzano i comporta-
menu di tutti, non solo degli r 
imputati Fatto sta che la lezio- ;' 
ne, dopo essere stata ampia
mente annunciata e pubblieiz-
zata dalla direzione della • 
scuola, si è tenuta a «porte : ; 
chiuse» su richiesta tassativa -: 
dei due magistrati, che non ': 
hanno voluto cineprese né • 
cronisti in sala e hanno chiesto 
espressamente • agli studenti 
presenti di tenere. la bocca ' 
chiusa: «Noi vi abbiamo parla- '.. 
to con il cuore in mano, voi • 
non tradite la nostra fiducia». V 
L'imperativo è stato fatto prò- '•'• 
prio anche dalla direzione del- . 
ia scuola, in palese contraddi- ;. 
zione con sé stessa: dopo aver • 
sostanzialmente invitato la '• 
stampa a partecipare all'in- ' 
contro si è rimangiata tutto, ' 
per bocca del direttore Gigi De : 

Fabiani. Comprensibile il ma- ; 
lessere degli allievi che nel po
meriggio si sono nunib in as
semblea per discutere della lo

ro prima «lezione» sul tema 
censura e deontologia profes
sionale, decidendo poi a mag
gioranza di rispettare comun- "'. 
que la volontà dei magistrati. 

Ma che hanno detto di eia- f-
moroso agli studenti Ghitti e : 
Davigo? Molti i temi di attualità . ' 
che accentuavano l'interesse > 
dell'incontro: le iniziative di v 

'• Conso, il condono, la nuova -
legislazione. Ma su questo le ri- ; 
sposte sono state vaghe, se- ' 
condo quanto hanno captato i . 
cronisti in corridoio - debol- ,, 
mente bacchettati dall'imba-

; razzato direttore De Fabiani. :'*• 
' Mentre Ghitti si è soffermato •' 
soprattutto sulle questioni tee- ; 
niche e procedurali dell'in-1: 
chiesta, Davigo non ha nasco- ' 
sto la sua perplessità sulle va- ;' 
rie ipotesi di «soluzione politi- , ; 
ca» che lascino intravedere in
colpi di spugna o condoni pe- '(-. 

< sudoassolutori: «Se c'è un ille- j : 

cito grave non credo che la sai- V 
vezza delle istituzioni e la soli
dità dell'economia si possano ' 
ottenere non perseguendo l'il

lecito» Insufficienti sarebbero 
poi misure come I interdizione 
dai pubblici uffici che «non co- ,, 
stituirebbe una sanzione per- -
che il potere non deriva dalle l' 
cariche, ma le cariche dal pò- : 
tere», in quanto, come ha di- ;! 
mostrato l'inchiesta, i più im- " 
portanti collettori di tangenti ' 
spesso non hanno mai avuto ' 
incarichi di alcun genere, vedi " 
il caso Larini. Alla domanda se 
i magistrati non siano preoccu-
pati dalle conseguenze desta-
bilizzanti della loro azione Da- ' 
vigo ha risposto: «Non è un mio • 
problema, io faccio il chirurgo, ' 
non il fisioterapista. Sono pa-
gato per operare. Anzi, credo " 
che comunque senza questo • 
genere di spartizione tangenti- : 
zia le istituzioni ci guadagne- ' 
ranno in termini di solidità». 
Una confessione: un anno fa, • 
quando Mario Chiesa è stato : 
preso con la mazzetta nel cas
setto, alla procura della repub
blica di Milano non si sarebbe
ro mai aspettati che l'inchiesta 
assumesse queste dimensioni. 

Ma e è ancora molto lavoro da 
fare, seppure in mezzo alle -
macerie il sistema tangentizio ; 
non è finito, perchè ancora ? 
1' 11 febbraio i mastini di Palaz- •"••;• 
zo di giustizia hanno scoperto " 

. una tangente pagata a dicem- , 
bre. Ghitti all'inizio si è dilun- -
gato sulla particolarità dell'in- '»; 
chiesta, quasi esclusivamente '' 
basata sulla chiamata in cor- -
reità: «Bisogna mettersi in testa •; 
che raccattare elementi docu- •••' 
mentali sarebbe un po' fanta
stico, né poteva essere diversa- ••' 
mente» ha detto il magistrato. '., 
dal momento che molto spes-1 
so gli accordi tra imprenditori •'-
e amministratori - avvengono . 
molto prima del versamento -
materiale della tangente. «Tra i •;••• 
poteri del Pm c'è anche quello ' 
di insabbiare» ha detto a sor-
presa Davigo rispondendo ad • 
una domanda: con il nuove * 
codice, ha poi spiegato, il Pm •*. 
ha meno poteri coercitivi, non 
può arrestare, ma puù decide
re se apnre un processo o non 
apnrlo , 

ft 


